
Novena Immacolata 2019 

Tutte le generazioni mi chiameranno Beata… 

 

Presentazione 

La novena fa riferimento alla proposta pastorale dell’anno e si pone come obiettivo la 

preparazione alla solennità dell’Immacolata guardando alla santità di Maria esplicitata in alcuni di 

quegli indicatori di santità espressi dal rettor maggiore nel commento alla strenna 2019 (Atti 

consiglio generale n. 429, p. 25). 

Lo schema è abbastanza semplice: finito il canto, dopo il saluto,  c’è un dialogo teso a esplicitare il 

tema del giorno; segue un’orazione e la proclamazione della Parola di Dio a cui si risponde con un 

responsorio. La seconda lettura è presa dal commento del rettor maggiore al termine della quale il 

presidente dell’assemblea può far seguire una breve riflessione. Un canto crea un ulteriore spazio 

di meditazione e di risposta. Viene comunicato l’impegno concreto (il fioretto) per il giorno dopo a 

cui segue una preghiera corale. Al termine ci si può recare davanti all’immagine di S. Maria e 

recitare le tre ave Maria della nostra tradizione. Il canto del Tota pulcra, dove conosciuto e 

appartenente al repertorio tradizionale del luogo, è bene che sia lodevolmente mantenuto. La 

benedizione, il congedo e il canto chiudono il momento di preghiera. 

N.B. le giornate della novena sono 6 poiché l’ambiente per cui è stata pensata il sabato sera e la 

domenica sera celebra l’eucarestia domenicale e la novena è ristretta alla venerazione 

dell’immagine di S. Maria, alle tre ave Maria e al canto del Tota Pulcra il 7 dicembre lodevolmente 

la novena  viene sostituita dalla celebrazione dei primi vespri. Chiunque potrà riadattare il 

materiale a seconda dei suoi bisogni. 

Le fonti a cui si è attinto sono: La Sacra Scrittura; il Catechismo della Chiesa Cattolica; il “messale 

mariano”; preghiere del S. Padre Francesco; testi del Servo di Dio Antonio (Tonino) Bello;  il 

commento alla strenna 2019. 

Buona preparazione alla festa dell’Immacolata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



29 novembre: …perché ho vissuto ogni giorno come luogo dell’incontro con Dio 

Canto 

P. Nel nome del Padre 

T. Amen 

P.  Il Signore che si fa vicino in ogni luogo e in ogni tempo sia con tutti voi 

T.  e con il tuo spirito 

 

P. Maria viveva sulla terra una vita comune a tutti,  

T. piena di sollecitudini familiari e di lavoro 

P. I suoi pensieri non erano campati in aria. 

T.  I suoi gesti avevano come soggiorno obbligato i perimetri delle cose concrete. 

  

P. Preghiamo 

Padre santo che nell’incarnazione del Tuo Figlio hai dato la prova suprema del tuo amore 

per l’uomo vertice della creazione  concedi a noi di trovarti in tutte le cose e partire dalle 

cose per trovare Te che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

T Amen 

 

L- L. Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni 

 In quel tempo l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 

Nàzaret,a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. 

La vergine si chiamava Maria. 

 

Responsorio 

Rallégrati, esulta, *figlia di Sion, 

Rallégrati, esulta, figlia di Sion,  

ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te. 

figlia di Sion, 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Rallégrati, esulta, figlia di Sion, 

 

L. Dalle Parole del Successore di Don Bosco d. Angel Artime 

Il cuore dello spirito salesiano, che ci distingue come una Famiglia carismatica, si caratterizza per il 

fatto di concepire la vita in modo positivo e di intenderla, giorno dopo giorno, come il luogo 

dell’incontro con Dio. Tale luogo è attraversato da una rete ricca di relazioni, lavoro, gioia e relax, 

vita familiare, sviluppo delle proprie capacità, donazione, servizio, tutti vissuti alla luce di Dio. E ciò 

si concretizza, in modo semplice, in quella convinzione molto salesiana che viene dallo stesso Don 

Bosco: per essere santo devi fare bene quello che devi fare. 

È la proposta della santità della vita quotidiana. Se Teresa d’Avila trova la santità tra le stoviglie di 

una cucina, e Francesco di Sales dimostra che il cristiano può vivere nel mondo, in mezzo agli 

impegni della vita e alle preoccupazioni ed essere santo, Don Bosco con la semplicità della gioia, 



dell’esatto compimento del proprio dovere e di una vita vissuta tutta per amore del Signore, crea 

con i suoi ragazzi a Valdocco una vera scuola di santità. 

 

Riflessione 

Canto  

Impegno: al termine della giornata ricercherò i momenti in cui ho incontrato il Signore 

 

Preghiera 

T. Santa Maria, aiutaci a comprendere che tu hai costruito la tua santità 

all'interno della casa di Nazaret,  

dove tra pentole e telai, tra lacrime e preghiere,  

tra gomitoli di lana e rotoli della Scrittura,  

hai sperimentato, in tutto lo spessore della tua naturale femminilità, 

 gioie senza malizia, amarezze senza disperazioni, partenze senza ritorni. 

Santa Maria,  

insegnaci a considerare la vita quotidiana  

come il cantiere dove si costruisce la storia della salvezza. 

Allenta gli ormeggi delle nostre paure,  

perché possiamo sperimentare come tel'abbandono alla volontà di Dio  

nelle pieghe prosaiche del tempo  

e nelle agonie lente delle ore. 

E torna a camminare discretamente con noi,  

o creatura straordinaria innamorata di normalità,  

che prima di essere incoronata Regina del cielo  

hai ingoiato la polvere della nostra povera terra. Amen 

 

Venerazione dell’Immagine di S. Maria, Tre Ave Maria, Canto del Tota Pulcra 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2 dicembre: …perché sono stata donna di preghiera in comunità 

 

P. Nel nome del Padre 

T. Amen 

P.  Il Signore che ha ascoltato la preghiera di Maria a protezione della comunità familiare a 

Cana sia con voi. 

T.  e con il tuo spirito 

 

P.  Maria è l'orante perfetta, figura della Chiesa.  

T. Quando la preghiamo, con lei aderiamo al disegno del Padre 

p.  La preghiera della Chiesa è come sostenuta dalla preghiera di Maria,  
T. alla quale è unita nella speranza. 
 

P. Preghiamo 

Assisti i tuoi fedeli, Signore, nel cammino della vita, 

e per la preghiera della beata Vergine Maria, madre e maestra, 

fa' che la comunità dei tuoi figli giunga insieme a Cristo Gesù, nostro Signore. 

Che vive e regna per tutti i secoli dei secoli. 

A. Amen 

L. Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni 

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. 2Fu invitato alle 

nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 3Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non 

hanno vino». 4E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». 5Sua 

madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 

 

Responsorio 

R. La tua benignità *non pur soccorre 

T. La tua benignità non pur soccorre 

R. al dimandar precorre. 

T. non pur soccorre  

R. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

T. La tua benignità non pur soccorre  

 

L. Dalle Parole del Successore di Don Bosco d. Angel Artime 

La santità è il dono più grande che possiamo offrire ai giovani e – aggiungo – oggi i giovani, i 

ragazzi e le loro famiglie, hanno bisogno della testimonianza della nostra vita. E, come ho detto, 

questa santità semplice sarà il dono più prezioso che possiamo offrire loro. 

Tuttavia, questo cammino non è possibile senza coltivare una profondità di vita, senza una fede 

autentica e senza la preghiera come espressione di questa stessa fede. Papa Francesco afferma: 

«Non credo nella santità senza preghiera» (GE 147). Ed effettivamente tutto questo è impossibile 

senza l’intimità con il Signore Gesù: preghiera di ringraziamento, espressione di riconoscenza al 

Dio trascendente; preghiera di supplica, espressione del cuore che confida in Dio; preghiera di 



intercessione, espressione di amore fraterno; preghiera di adorazione, espressione che riconosce 

la trascendenza di Dio; preghiera di meditazione della Parola, espressione del cuore docile e 

obbediente; preghiera eucaristica, culmine e fonte del cammino di santità. 

Riflessione 

Canto 

Impegno   se non potrò partecipare ad un momento di preghiera comunitario nella mia orazione 

mi ricorderò delle comunità a cui appartengo: cittadina, ecclesiale, familiare 

 

Preghiera 

T. Maria Madre nostra, insegnaci a pregare!  

Quando lo scoraggiamento ci porta a dubitare della preghiera.  

Con la Tua Fede Viva, aiutaci a riscoprire la grande luce  

che solo la preghiera del cuore può illuminare… 

Che la preghiera diventi l’aria che respiriamo,  

che la preghiera diventi il motore che accende il nostro cuore,   

che ci spinga a percorrere quella strada, spesse volte ripida e difficoltosa.  

Che la preghiera ci indichi il cammino che conduce alla pace. 

Amen 

 

Venerazione dell’Immagine di S. Maria, Tre Ave Maria, Canto del Tota Pulcra 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3 dicembre: …perché ho testimoniato la comunione 

 

P. Nel nome del Padre 

T. Amen 

P.  Il Signore che ha reso sollecita la vergine Maria verso la sua parente Elisabetta   sia con voi 

T.  e con il tuo spirito 

 

P. Maria  è donna di comunione, non la vediamo mai da sola,  

T. è sempre figura che aggrega, che convoca attorno a sé. 

P. Maria è presenza che crea comunità e perseveranza,  

T. crea capacità di essere sempre discepoli. 

 

P. Dio Padre di misericordia, il tuo unico Figlio, ha dato a noi come madre nostra la sua stessa 

madre, la beata Vergine Maria; fa' che, sorretta dal suo amore, la tua Chiesa, sempre più 

feconda nello Spirito, esulti per la santità dei suoi figli e riunisca tutti i popoli del mondo in 

un'unica famiglia. 

Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen 

 

L. Ascoltiamo la parola del Signore dagli atti degli apostoli 
    12Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme 

quanto il cammino permesso in giorno di sabato. 13Entrati in città, salirono nella stanza al piano 

superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e 

Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di 

Giacomo. 14Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e 

a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui. 

 

Responsorio Breve 

R. Ave, Maria, *Madre della Chiesa  

V. Ave, Maria, Madre della Chiesa  

R. Madre del Capo e delle membra 

V. Madre della Chiesa 

R. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

R. Ave, Maria, Madre della Chiesa  

 

L. Dalle Parole del Successore di Don Bosco d. Angel Artime 
Il cammino della santità si sperimenta insieme e la strada della santità è un cammino vissuto in 

comunità e si consegue insieme. I santi stanno sempre insieme, in compagnia. Dove ce n’è uno, ne 

troviamo sempre molti altri. La santità del quotidiano fa fiorire la comunione ed è un generatore 

“relazionale”. Ci si fa santi insieme. Non è possibile essere santi da soli e Dio non ci salva da soli: 

«perciò nessuno si salva da solo, come individuo isolato» (GE, 6). La santità si nutre di relazioni, di 



confidenza, di comunione perché la spiritualità cristiana è essenzialmente comunitaria, ecclesiale, 

profondamente diversa e molto lontana da una visione elitaria o eroica della santità. 

Al contrario non c’è santità cristiana là dove si dimentica la comunione con gli altri, dove si 

dimentica di cercare e guardare il volto dell’altro, dove si dimentica la fraternità e la rivoluzione 

della tenerezza. 

 

Canto 

Impegno farò gesti, dirò parole che favoriscano l’unità. 

 

Preghiamo 

Santa Maria, donna di comunione, oggi più che mai abbiamo bisogno di te.  

Viviamo tempi difficili, in cui allo spirito comunitario si sovrappone la sindrome della setta.  

Agli ideali di più vaste solidarietà si sostituisce l'istinto della fazione.  

Il partito prevarica sul bene pubblico; la lega sulla nazione; la chiesuola sulla chiesa.  

Dacci, ti preghiamo, una mano d'aiuto perché possiamo rafforzare la nostra declinante coscienza 

di popolo. Noi credenti, sentiamo di dover offrire una forte testimonianza di comunione,  

sulla quale il mondo possa cadenzare i suoi passi.  

Tu, rimani accanto a noi in questa difficile impresa.  

Insegnaci a condividere con la gente le gioie e le speranze,  

le tristezze e le angosce che contrassegnano il cammino della nostra civiltà.  

Donaci il gusto di stare in mezzo, come te nel cenacolo.  

 

Venerazione dell’Immagine di S. Maria, Tre Ave Maria, Canto del Tota Pulcra 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4 dicembre 

Perché ho vissuto la vita come una missione 

 

P. Nel nome del Padre 

T. Amen 

P.  Il Signore, che ha reso Maria donna missionaria nella testimonianza silenziosa tra la gente, 

sia con tutti voi.  

T. E con il tuo spirito. 

 

P. Maria è donna missionaria,  

T. perché ha accolto l’invito a entrare nel grande progetto missionario del Padre 

P. Maria è donna missionaria  

T. perché ha vissuto nell’ascolto della parola di Dio 

 

P. O Dio, Padre Santo, che hai costituito Maria prima missionaria del Vangelo, per sua 

intercessione anche oggi la beata Vergine susciti nuovi araldi del tuo regno: li sproni con 

l'esempio, li infiammi con il suo amore, li sostenga con la preghiera incessante, perché 

annunzino in ogni parte della terra il Cristo  redentore che vive e regna nei secoli dei secoli 

T. Amen 

 

L Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca 
9In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di 

Giuda. 40Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 41Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di 

Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo 42ed esclamò a 

gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 43A che cosa devo che 

la madre del mio Signore venga da me? 44Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il 

bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. 45E beata colei che ha creduto nell'adempimento 

di ciò che il Signore le ha detto». 

 

Responsorio 

R.  Missionaria del Vangelo vivente, *prega per noi 

V. Missionaria del Vangelo vivente, prega per noi 

R. sorgente di gioia per i piccoli, 

V. prega per noi. 

R. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 

V. Missionaria del Vangelo vivente, prega per noi 

 

L. Dalle Parole del Successore di Don Bosco d. Angel Artime 
Il Papa chiede decisamente di concepire la totalità della propria vita come una missione. A volte, in 

momenti difficili, una persona si chiede che senso ha la propria esistenza, qual è la ragione per cui 

vivere, la motivazione del suo esserci nel mondo, quale contributo personale dovrebbe offrire... 

Ebbene, in tutti questi casi si sta domandando: qual è la mia missione? E alla luce di questo 



aspetto si scopre che «per un cristiano non è possibile pensare alla propria missione sulla terra 

senza concepirla come un cammino di santità» (GE, 19), dando sempre il meglio di sé in questo 

impegno. 

Alcune case salesiane, come Valdocco, Mornese, Valsalice, Nizza, Ivrea, San Giovannino… 

attestano fin dall’inizio la santità come esperienza condivisa, che fiorisce nell’amicizia, nella 

dedizione e nel servizio (oggi diciamo vita come “vocazione e missione”). 

 

Riflessione 

Canto 

Impegno  se mi sarà possibile son l’esempio annuncerò il vangelo e avendone la possibilità dirò 

una parola che sia un annuncio di Gesù 

 

Preghiera 
T. Vergine e Madre Maria, tu che, mossa dallo Spirito, 
hai accolto il Verbo della vita nella profondità della tua umile fede, 
totalmente donata all’Eterno, aiutaci a dire il nostro “sì” 
nell’urgenza, più imperiosa che mai, di far risuonare la Buona Notizia di Gesù. 
 
Tu, ricolma della presenza di Cristo, hai portato la gioia a Giovanni il Battista, 
facendolo esultare nel seno di sua madre. 
Tu, trasalendo di giubilo, hai cantato le meraviglie del Signore. 
Tu, che rimanesti ferma davanti alla Croce con una fede incrollabile, 
e ricevesti la gioiosa consolazione della risurrezione, 
hai radunato i discepoli nell’attesa dello Spirito 
perché nascesse la Chiesa evangelizzatrice. 
 
Ottienici ora un nuovo ardore di risorti 
per portare a tutti il Vangelo della vita che vince la morte. 
Dacci la santa audacia di cercare nuove strade 
perché giunga a tutti il dono della bellezza che non si spegne. 
 
Tu, Vergine dell’ascolto e della contemplazione, 
madre dell’amore, sposa delle nozze eterne,  
intercedi per la Chiesa, della quale sei l’icona purissima, 
perché mai si rinchiuda e mai si fermi nella sua passione per instaurare il Regno. 
 
Stella della nuova evangelizzazione, 
aiutaci a risplendere nella testimonianza della comunione, 
del servizio, della fede ardente e generosa, della giustizia e dell’amore verso i poveri, 
perché la gioia del Vangelo giunga sino ai confini della terra 
e nessuna periferia sia priva della sua luce. 
 
Madre del Vangelo vivente, sorgente di gioia per i piccoli, 
prega per noi. Amen. Alleluia. 
 
Venerazione dell’Immagine di S. Maria, Tre Ave Maria, Canto del Tota Pulcra 



5 dicembre perché ho praticato le virtù 

 
P. Nel nome del Padre 

T. Amen 

P.  Il Signore che ha colmato Maria di ogni virtù sia con voi 

T.  e con il tuo spirito 

 

P. Maria ci è stata data come esempio di tutte le virtù 
T.  perché perché la sua vita fosse di esempio a tutti;  
P. Da lei attingiamo gli esempi di vita 
T. per apprendere ciò che dobbiamo correggere, ciò che dobbiamo evitare, ciò a cui 

dobbiamo aderire.  
 

P. O Padre di bontà infinita, Signore, tu sai quanto timidi e incerti sono i pensieri dei mortali; 
per intercessione di Maria nel cui grembo verginale il Verbo si è fatto uomo, concedi a noi il 
tuo Spirito, perché ci faccia conoscere ciò che piace a te e ci guidi nei travagli della vita. 

 
L. Ascoltiamo la parola del Signore dal Cantico dei Cantici 
1Quanto sei bella, amata mia, quanto sei bella! 

Gli occhi tuoi sono colombe, dietro il tuo velo. 

Le tue chiome sono come un gregge di capre, che scendono dal monte Gàlaad. 
2I tuoi denti come un gregge di pecore tosate, che risalgono dal bagno; 

tutte hanno gemelli, nessuna di loro è senza figli. 
3Come nastro di porpora le tue labbra, la tua bocca è piena di fascino; 

come spicchio di melagrana è la tua tempia dietro il tuo velo. 
4Il tuo collo è come la torre di Davide, costruita a strati. 

Mille scudi vi sono appesi, tutte armature di eroi. 
5I tuoi seni sono come due cerbiatti, gemelli di una gazzella, che pascolano tra i gigli. 
7Tutta bella sei tu, amata mia, e in te non vi è difetto. 

 

Responsorio 

R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te. 

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. 

V. Benedetta  tu fra le  donne,  benedetto  il  frutto del tuo seno: 

il Signore è con te. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. 

 

L. Dalle Parole del Successore di Don Bosco d. Angel Artime 
Praticare le virtù: non solo rifiutare il male e attaccarsi al bene, ma appassionarsi al bene, 

compiendo bene il bene, tutto il bene… Preghiera e azione nel mondo, servizio e donazione e 

anche tempi per il silenzio. Vita di famiglia e responsabilità nel lavoro. «Tutto può essere accettato 

e integrato come parte della propria esistenza in questo mondo, ed entra a far parte del cammino 



di santificazione, e ci santifichiamo nell’esercizio responsabile e generoso della nostra missione» 

(GE, 26). 

 

Riflessione  

canto 

Impegno: ricercherò una virtù di Maria e cercherò di praticarla 

 

Preghiera 

T. Vergine Santa e Immacolata, a Te, che sei l’onore del nostro popolo 

e la custode premurosa della nostra città, ci rivolgiamo con confidenza e amore. 

 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! Il peccato non è in Te. 

 

Suscita in tutti noi un rinnovato desiderio di santità: 

nella nostra parola rifulga lo splendore della verità, 

nelle nostre opere risuoni il canto della carità, 

nel nostro corpo e nel nostro cuore abitino purezza e castità, 

nella nostra vita si renda presente tutta la bellezza del Vangelo. 

 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! La Parola di Dio in Te si è fatta carne. 

 

Aiutaci a rimanere in ascolto attento della voce del Signore: 

il grido dei poveri non ci lasci mai indifferenti, 

la sofferenza dei malati e di chi è nel bisogno non ci trovi distratti, 

la solitudine degli anziani e la fragilità dei bambini ci commuovano, 

ogni vita umana sia da tutti noi sempre amata e venerata. 

 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! In Te è la gioia piena della vita beata con Dio. 

 

Fa’ che non smarriamo il significato del nostro cammino terreno: 

la luce gentile della fede illumini i nostri giorni, 

la forza consolante della speranza orienti i nostri passi, 

il calore contagioso dell’amore animi il nostro cuore, 

gli occhi di noi tutti rimangano ben fissi là, in Dio, dove è la vera gioia. 

 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! 

 

Ascolta la nostra preghiera, esaudisci la nostra supplica: 

sia in noi la bellezza dell’amore misericordioso di Dio in Gesù, 

sia questa divina bellezza a salvare noi, la nostra città, il mondo intero. 

 

Amen. 



6 dicembre perché sono cresciuta nei piccoli gesti 

 

P. Nel nome del Padre 

T. Amen 

P.  Il Signore che ha fatto crescere Maria nei piccoli gesti  sia con voi 

T.  e con il tuo spirito 

 

P. Il punto di vista che attraversa il Magnificat e che abita in profondità in Maria è la 

piccolezza,  

T. la condizione umiliata, scartata.  

P. Maria guarda Dio, il mondo e gli altri da questo punto di vista,  

T. e tutto cambia radicalmente. 

 

P. Preghiamo 

Padre santo, che nel misericordioso disegno della redenzione hai scelto la Vergine Maria, 

umile tua serva, come madre e cooperatrice del Cristo, fa' che volgendo a lei il nostro 

sguardo, ti serviamo nelle piccole cose  con totale dedizione e ci impegniamo 

instancabilmente alla salvezza del mondo. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

L. Ascoltiamo la parola di Dio dalla Lettera di S. Paolo Apostolo ai Galati 

Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, 

5per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. 

 

Responsorio 

 R. Dio, l'Altissimo, * ha guardato la tua piccolezza 

Dio, l'Altissimo, ha guardato la tua piccolezza 

Ha reso immacolata la tua vita; 

ha guardato la tua piccolezza  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Dio, l'Altissimo, ha guardato la tua piccolezza 

 

L. Dalle Parole del Successore di Don Bosco d. Angel Artime 
Dio ci chiama alla santità mediante i piccoli gesti, attraverso le cose semplici, quelle che senza 

dubbio possiamo scoprire negli altri e realizzare in noi stessi nella vita di ogni giorno; incoraggiati 

anche dal fatto che il percorso di santità non è né unico né lo stesso per tutti. 

Si percorre un cammino di santità nella propria condizione di uomo e di donna. In questo senso la 

tenerezza femminile, la finezza dei piccoli dettagli e dei gesti sono un magnifico esempio per tutti. 

Per questa ragione papa Francesco dice: «Voglio sottolineare che anche il “genio femminile” si 

manifesta in stili femminili di santità, indispensabili per riflettere la santità di Dio in questo mondo 

e […] mi preme ricordare tante donne sconosciute o dimenticate le quali, ciascuna a modo suo, 

hanno sostenuto e trasformato famiglie e comunità con la forza della loro testimonianza» (GE, 12). 



Riflessione 

Canto  

Impegno: cercherò di confessarmi per sperimentare che nella mia piccolezza il Signore fa grandi 

Cose nella sua misericordia. 

 

Preghiera 

T Beata Maria  

con rinnovata gratitudine per la tua presenza materna 

uniamo la nostra voce a quella di tutte le generazioni 

che ti dicono beata. 

 

Celebriamo in te le grandi opere di Dio, 

che mai si stanca di chinarsi con misericordia sull’umanità, 

afflitta dal male e ferita dal peccato, 

per guarirla e per salvarla. 

 

Siamo certi che ognuno di noi è prezioso ai tuoi occhi 

e che nulla ti è estraneo di tutto ciò che abita nei nostri cuori. 

 

Ci lasciamo raggiungere dal tuo dolcissimo sguardo 

e riceviamo la consolante carezza del tuo sorriso. 

 

Custodisci la nostra vita fra le tue braccia: 

benedici e rafforza ogni desiderio di bene; 

ravviva e alimenta la fede; 

sostieni e illumina la speranza; 

suscita e anima la carità; 

guida tutti noi nel cammino della santità. 

 

Insegnaci il tuo stesso amore di predilezione 

per i piccoli e i poveri, 

per gli esclusi e i sofferenti, 

per i peccatori e gli smarriti di cuore: 

raduna tutti sotto la tua protezione 

e tutti consegna al tuo diletto Figlio, il Signore nostro Gesù. Amen. 


